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L'occasione era il XO Convegno 
Intersezionale di Canada e Stati Uniti. Il perio­
do dall'8 al 13 ottobre (viaggi compresi). 1/ 
piatto già di per se allettante presentava co­
me contorno la conoscenza di una città unica 
nel suo genere e la partecipazione alla sfilata 
del Columbus Day lungo la Fifth Avenue. 

Ancora una volta il duo Capra Beretta è vo­
lato oltre Atlantico per rappresentare la 
Sezione. 

Sono stati giorni intensi di visita, pur se fu­
gace, che hanno permesso di prendere visio­
ne di una realtà così lontana dalle nostre abi­
tudini; i grattacieli che si susseguono ininter­
rotti come in una foresta, la facilità di circola­
zione in una metropoli come Manhattan, cuo­
re nevralgico di New York, suddivisa in nume­
rosi quartieri, tra cui Little Italy, Chinatown, 
Centrai Park (/'immenso giardino), Soho, il 
Financial District (centro mondiale della finan­
za), Greenwich ... 

La visione incantevole di New York dal 65° 
piano dell'Empire State Building, il complesso 
dell'O.N.U. (centro politico mondiale), la sta­
tua della Libertà, il giro in battello dell'intera 
isola di Manhattan (3 ore) hanno completato 
la veloce parte turistica. 

L:incontro con gli alpini newyorkesi e cana­
desi si è svolto il J O ottobre nei capacissimi lo­
cali del "Leonard of Great Neck", nell 'unica 
giornata piovosa. È stato un incontro commo­
vente ed esaltante nel constatare che questi 
uomini, assenti dalla Patria ormai da decine di 
anni, conservano una fede intatta ed un ri­
cordo indelebile del loro passato alpino. 

La S. Messa ci ha accomunati nella preghie­
ra per i nostri Caduti e per gli Alpini della "se­
conda naja" che in quelle lontane terre sono 
"andati avanti". 

Il pranzo che ne è seguito, nel vasto salone 
che ci riuniva in un migliaio, è stato infine 
l'occasione di incontro con tutti gli alpini con­
venuti e familiari ai quali hanno rivolto parole 
di saluto e di compiacimento il Console 
Generale d'Italia Radicati e l'Addetto Militare 

44° Street - Inizia !'inserimento nella sfilata 

all'O.N.U. Ammiraglio Vitaloni. Un caloroso e 
unanime applauso ha accolto le parole del 
nostro Presidente Nazionale Parazzini e del 
Presidente della Sezione di New York Riccardo 
De Marco. Nello scambio di doni che ne è se­
guito il nostro Vice Presidente Capra ha con­
segnato al Presidente De Marco ed al coordi­
natore delle Sezioni Canadesi Gino Vatri, il 
crest sezionai e ricambiato con i rispettivi gui­
doncini. 

L: J J ottobre la sfilata del Columbus Day è 
stata un'altra esperienza indimenticabile ... ti­
picamente americana! Non è infatti concepibi­
le per noi la solenne e numerosa presenza, in 
una sfilata che vede il susseguirsi ininterrotto 
di bande e gruppi folcloristici più svariati, di 
militari, di Accademie militari, della Polizia di 
New York e delle Associazioni d'Arma: in que­
sto quadro hanno ben figurato la Fanfara dei 
Bersaglieri, la rappresentanza dei Carabinieri 

e degli Avieri in congedo (tra questi ultimi nu­
merosi i novaresi guidati dal Gen. Selvaggio, 
alfiere Adriano Fontaneto). Da ultimi numero­
sissimi gli Alpini italiani, canadesi e newyorke­
si che, guidati Presidente Nazionale Parazzini, 
hanno sfilato lungo la Fifth Avenue in una 
manifestazione che vuoi celebrare annual­
mente la scoperta del/'America e l'enorme 
contributo dato dagli emigranti italiani nello 
sviluppo di questo grande paese. Fuori pro­
gramma per l'ultima serata !'incontro gastro­
nomico con il Presidente De Marco e alcuni 
alpini locali al Fogolar Furlan, dove finalmen­
te, assieme a tanto, tanto calore italiano e al­
pino, abbiamo trovato un fumante piatto di 
pasta!! 

Questa la sintetica cronaca di un'awentura 
americana in cui anche la Sezione di Novara 
è stata presente. 

C. D. 

AI termine della S. Messa: la "Preghiera dell'Alpino" Fogolar Furlan - da sinistra: 
il C.N. Baù, il Preso Naz. Parazzini, il Preso Sez. De Marco 
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Il servizio militare di leva 
È molto forte fra gli alpini l'amor 

di Patria e l'attaccamento alle tradi­
zioni dell'Arma, cosa che appare evi­
dente in occasione dei raduni, ove 
non mancano dimostrazioni in que­
sto senso: sfilate fra battimani ed ev­
viv~, parole e discorsi pronunciati 
con enfasi, striscioni inneggianti alla 
leva militare, marce e canti alpini. 
Tutto ciò mentre il potere politico ap­
pare affannosamente intento allo 
smantellamento dell'attuale servizio 
di leva per ssti!uirlo con altro di tipo 
professionale. 

Ragioni e logiche opposte inter­
vengono fra controparti in disaccor­
do: da un lato le associazioni d'Arma 
intravedono con l'abolizione della 
corcoscrizione un pericolo per la pro­
pria sopravvivenza (a torto o a ragio­
ne è difficile dirlo) dall'altra il potere 
politico asseconda una diffusa retori­
ca buonista e pacifista che vede nelle 
associazioni d'arma forme di apolo­
gia di militarismo. 

Non è detto per altro che l'aboli­
zione della leva comporti necessaria­
mente l'estinzione di dette associa­
zioni, che potrebbero modificarsi ac­
cogliendo nel loro seno cittadini di 
ambo i sessi, con aspetti anche posi­
tivi per la stessa vita associativa. Non 
è in ogni caso questa la ragione per 
opporsi all 'abolizione della leva, ma 
eventualmente preoccupazioni per 
gli aspetti pericolosi insiti in un servi­
zio di tipo professionale, non poten-

dosi escludere strumentalizzazioni o 
usi di regime in un lontano domani, 
salvo legiferazione rigorosa, nel ri­
spetto dei dettati costituzionali. 

Il fatto è che invece l'art. 52 della 
c.1. attribuisce al cittadino il compito 
militare (" ... è sacro compito del citta­
dino la difesa della Patria") ed è diffi­
cile interpretare detto principio nel 
senso di ricorso a forze professionali. 
Di ciò se ne sono accorti anche gli 
estensori dei disegni di legge in meri­
to prevedendo: 

"Disegno di legge n. 2336 - Art. 6" 
J . A seguito di dichiarazione di guer­

ra, in situazione di crisi internazio­
nale o qualora il numero dei citta­
dini abili arruolati nel servizio mili­
tare volontario sia inferiore al fab­
bisogno previsto, il Governo ha la 
facoltà di disporre l'arruolamento 
di altri cittadin i riconosciuti abili, 
chiamandoli a prestare servizio mi­
litare obbligatorio, secondo le nor­
me vigenti. Sono esclusi da tale 
forma di arruolamento i cittadini 
di sesso maschile che abbiano su­
perato il ventiseiesimo anno di età 
e quelli di sesso femminile. 

2. La ferma di leva obbligatoria ha la 
durata, in tempo di pace, di otto 
mesi ed è disciplinata dalle norme 
vigenti. 

5. Ai fini di quanto previsto al com­
ma J è disposta la chiamata an­
nuale dei cittadini abili al servizio 

militare per lo svolgimento di un 
tirocinio addestrativo obbligatorio 
della durata di dieci giorni lavorati­
vi fino al compimento del venti­
seiesimo anno di età. Tale tirocinio 
deve prevedere un 'informazione 
generale su tematiche attinenti a 
problemi della difesa del Paese, ed 
un addestramento militare indivi­
duale, sulla base di programmi e 
modalità definite annualmente dal 
Ministero della difesa. 

Il testo appare non chiaro se non 
contradittorio in relazione ai c.2 e 5. 
In relazione al comma 5: chi sarebbe­
ro i cittadini soggetti alla chiamata 
annuale di lO gg per il tirocinio ob­
bligatorio? Osserviamo per altro 
aspetto violato almeno l'art. 3 della 
C. I., ma anche il 52, con il regime 
differenziato in relazione al sesso . Il 
mancato rispetto della Costituzione 
preoccupa, perché introduce il princi­
pio di scarso rigore legislativo. Non 
sono a questo punto infondati timori 
per altre violazioni e degenerazioni 
nel futuro. 
Se il Parlamento Italiano ravvisa la 
necessità di modifiche dell 'attuale le­
gislazione militare, faccia pure, ma 
nel rigoroso r ispe t to della 
Costituzione Italiana, che può anche 
essere modificata in quei punti e 
principi che possono apparire supe­
rati, mai sospesa. 

Aldo lavatelli 

Soldatini di piombo ... ! 
da "Carnia Alpina" (10/991 stralciamo la parte finale dell'articolo "L'Esercito marciava .. ," di Salvatore Bellassi, 

pubblicato il 7/99 su 'Tradizione Militare". 

Probabilmente quando le innumere­
voli riduzioni, soppressioni, ristruttura­
zioni in atto saranno concluse, quando 
il tetto prefissato dei volontari sarà stato 
raggiunto, avremo un Esercito piccolo 
ma efficiente, forse perfettamente ido­
neo alle missioni di Peace Keeping ... 

Il nostro vanto è, sarà sempre, porta­
re conforto ai poveri e ai deboli, traspor­
tare viveri , montare tende, curare am­
malati, adottare bambini, cuocere pap­
pe .. . Tutte bellissime cose, intendiamoci, 
ma che non potranno mai sostituire la 
vera missione per la quale un Esercito 
esiste. 

Mi chiedo però: cosa si sta mettendo 
nel cuore e nella mente degli uomini 
destinati a svolgere queste missioni? E 
se domani, per dirla con Mina" si doves­
sero affrontare operazioni belliche vere, 
dure, anche se non necessariamente 
lunghe, quanto dureranno questi sol­
datini di piombo senza niente dentro? 

Credo di interpretare i sentimenti ·di 
migliaia di "ex" che non riescono a com­
prendere la ràgione del progressivo, de­
liberato (?I svuota mento del patrimonio 
spirituale dell'Esercito, come (ma è solo 
un esempio fra i tanti) la soppressione 
delle feste d'Arma, con provvedimenti 

talmente disinvolti e distaccati da far 
pensare che chi li ha proprosti e chi li ha 
sanzionati non si renda nemmeno conto 
del male, forse irreparabile, che sta arre­
cando all'Istituzione. 

A meno che non si tratti di semplice 
incoscienza, ma di deliberata ottempe­
ranza ad una volontà politica che final­
mente riesce ad ottenere la rivincita at­
tesa per anni contro chi, a partire dal 
J 948" assicurò la difesa della Patria 
contro una minaccia reale e concreta : 
quella dell'Urss e del Patto di Varsavia, 
alla quale si opponevano i paesi liberi 
dell'Europa sotto l'egidia della Nato. 
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CI SIAMO TROVATI A 
BOCA il 5 settembre per il "50 

RADUNO COMMEMORATIVO E CIVI­
LE " organizzato dal Comitato 
Promotore presieduto dal Comm . 
Antonio Cardillo, Vice Presidente del­
la Sezione Cusio-Omegna, in ricordo 
del crollo del Santuario avvenuto il 
30 agosto J 907 poco prima dell'arri­
vo del distaccamento di soldati che 
dovevano acquartierarsi sotto il porti­
cato. 

Fu una coincidenza miracolosa 
che evitò una strage. 

Quest'anno la cerimonia ha assun­
to particolare significato per l'arrivo 
della fiaccola accesa presso l'Altare 
della Patria in Roma e portata dai te­
dofori della Sezione omegnese lungo 
/'Italia . 

AOSTA il 26 settembre per il "r 
RADUNO DELLE SEZIONI DEL J o 

RAGGRUPPAMENTO" (Aosta, Francia, 
Liguria e Piemonte). Superfluo dire 
che Aosta funziona da calamita per 
gli alpini che sono giunti numerosis­
simi all'appuntamento domenicale, 
preceduto al sabato dal" J o RADUNO 
NAZIONALE FANFARE A.NA ". È sta-

ta una vera boccata di ossigeno, spe­
cie per chi la naja l'ha fatta lì, lo sfila­
re per quelle strade percorse in divisa 
(allora si usava così) chissà quante 
volte ai ... tempi della gioventù, ma 
nel contempo il cuore era attanaglia­
to dalla triste visione della Testafochi 
ormai chiusa ed abbandonata; per la 
verità aperta ad uso raduno, il che 
confermava una situazione che mai 
avremmo voluto vedere. 

"IN ADVERSA, ULTRA ADVERSA". 
Nelle avversità, oltre le avversità è il 
motto scolpito sul monumento ai 
Caduti nel cortile della caserma del 
Btg. AOSTA, ma evidentemente non 
si è pensato a suo tempo che la poli­
tica e i politicanti non conoscono li­
miti nella loro forza distruttrice che 
travalica e annienta storia e tradizio­
ni, gioie e dolori, sacrifici ed eroismi 
che migliaia di uomini hanno vissuto 
e ne porteranno il r icordo nel loro 
cuore oltre ogni limite e anche con­
tro la volontà di tanti ... ristrutturatori 
di moda! 

La nostra Sezione ha partecipato 
in buon numero a questa grande fe­
sta alpina che ha visto anche la pre-

senza del nostro Presidente 
Nazionale Parazzini accompagnato, 
eccezione gradita , dal Labaro 
Nazionale. 

Aosta se lo meritava! 

.............................................................................................. 
NOVARA 10 ottobre. INAUGU­

RAZIONE DEL MONUMENTO AI CA­
DUTI DI RUSSIA. 

Con una solenne cerimonia, è sta­
to inaugurato al Colle della Vittoria 
un complesso a ricordo dei Caduti in 
terra di Russia costituito da una ta­
vola in bronzo riportante tutti i re­
parti colà presenti ed un grafico del­
le posizioni tenute dai nostri militari, 
mentre J J scudi bronzei con i nomi 
delle varie Armi ornano le dodici co­
lonne, meno una rimasta intonsa 
"per comprensibili motivi", come dis­
se il V Sindaco Agnesina all'inaugu­
razione, in quanto i Caduti che vi 
dovevano essere ricordati hanno 
avuto la colpa di avere una ... cami­
cia diversa . 

A prescindere dalle polemiche che 
ne sono seguite Novara ha oggi un 
complesso monumentale a ricordo 
dei Caduti che dovrà essere oggetto 
di costante rispetto e centro di testi­
monianza civile. 

127 0 ANNIVERSARIO ALPINO 
Domenica 24 ottobre la Sezione ha 
celebrato il J 2]0 anniversario della 

ta, e al Cippo ai Caduti Alpini 
in largo Alpini d'Italia. 
Erano presenti il V Prefetto Dr. 
Badalamenti per il Prefetto, il 
Presidente della Provincia Ing. 
Pagani, il nostro socio 
Cons igliere comunale G .pe 
Ballaré per il Sindaco e rappre­
sentanti dei Carabinieri e della 
Guardia di Finanza. 
È seguita la S. Messa che ci ha 
riuniti nel ricordo dei Caduti e 
degli amici "andati avanti" . 
Soddisfacente la presenza dei 
soci con i gagliardetti di 
Gruppo, ma siamo ancora lon­
tani da quello che meriterebbe 
una manifestazione sezionale 
di tale importanza . Come tradi­
zione dal sabato alla domenica 
sera si è svolta in P.za Duomo 
la CASTAGNATA BENEFICA il 
cui ricavato è stato destinato 

La Tomba del Gen. Ricotti Magnani (il tondo a destra) alla Confraternita che ammini-

costituzione del Corpo degli Alpini 
con la deposizione di una corona al­
la tomba del Gen . C. Ricotti 
Magnani, artefice della nostra nasci-

stra la chiesa di S. Giovanni 
Decollato. Purtroppo la piog­

gia insistente della domenica ha fal­
cidiato i nostri sforzi! 

" cronista 
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LA VOCE DEI GRUPPI 
MOMO 

CENTENARIO DELLA NASCITA DEL 
MAGG. CARLO BONIPERTI 
Il 3 settembre 1899 nacque a Momo il 
Maggiore Carlo Boniperti, comandante del 
Battaglione "Saluzzo". 
La sua carriera militare si è svolta dalla 
Prima alla Seconda Guerra Mondiale: da ra­
gazzo del '99 nella Prima, alla Campagna 
in Africa Orientale, al Fronte Occidentale e 
alla Campagna di Russia. 
Il suo medagliere conta: 
7 Croci di Guerra, guadagnate sui diversi 
fronti; 3 Medaglie di Bronzo nella Prima 
Guerra Mondiale; 1 Medaglia di Bronzo in 
Africa Orientale; 1 Medaglia di Bronzo al 
merito di "Lungo Comando" e da ultimo la 
più preziosa e più onerosa sul fronte Russo: 
la Medaglia d'Argento al Valore Militare, pa­
gata con la vita, dopo essere caduto prigio­
niero, nell'impossibilità di uscire dalla sacca 
del Don con il suo Battaglione Saluzzo ed il 
grosso della divisione Cuneense, dopo aver 
combattuto contro i cannoni nemici con i 
fucili. Le sue spoglie riposano in una fossa 
comune del campo di prigionia di Oranki, 
nella steppa russa. 
Il 18/19 settembre 1999 gli Alpini di Momo 
con la collaborazione del Comune e della 
Parrocchia per celebrare il Centenario della 
nascita del nostro illustre Concittadino han­
no organizzato una manifestazione articola­
ta in due momenti: il Concerto Alpino e la 
Festa Alpina. 

IL CONCERTO ALPINO 
Già nel pomeriggio di sabato eravamo im­
pegnati nei preparartivi per offrire cena ai 
''Bocia della Taurinense", che puntuali verso 
le 1 8 facevano il loro ingresso a Momo e 
prendevano possesso della palestra, che 
per una notte sarebbe stata la loro camera-
~. J 

La sera ha visto la Chiesa Parrocchiale gre­
mita per l'esibizione dei Cori. 
Apriva la serata lo "Scricciolo" di Cameri, 
abilmente diretto dal Maestro Armando 
Traviani e formato in buona parte da Alpini 
in congedo, con il compito di scaldare l'ani­
mo dei presenti ed è stato un crescendo fi­
no all'ideale passaggio di testimone ai 
''Bocia della Taurinense", che sotto il co­
mando del Sergente Magg. Bracco, diretti 
dal Maestro Stefano Comune e brillante­
mente presentati dal nostro Alessandro 
Fontana, seppur ormai rimaneggiati dai 
continui tagli e ridimensionamenti, hanno 
dato prova di grande professionalità e del 
più ammirevole "Spirito Alpino" e un doma­
ni sapranno diffonderlo andando a rinvigo­
rire i Cori alpini "borghesi". Nel finale a cori 
unificati, con la mia modesta partecipazio­
ne di ex corsita della SMALP (65 0 AUC - cor­
so invernale 71-72) veniva eseguito 

"Signore delle cime", il nostro canto di pre­
ghiera, dedicato a tutti coloro che "sono 
andati avanti" ed in particolare al nostro 
Maggiore Boniperti. 
AI termine un rinfresco allietato da altri can­
ti si potraeva fino a notte, mentre i ragazzi 
della "Taurinense" di ritiravano, all'indoma­
ni li aspettava la trasferta per un concerto 
a Macugnaga. 

LA FESTA ALPINA 
Domenica mattina l'appuntamento era nel­
la piazza del Municipio dove erano conve­
nute le Autorità cittadine: Sindaco e 
Consiglieri con il Gonfalone, Comandante 
Carabinieri, Presidente Combattenti, 
Rappresentanti dell'AVIS e con i relativi la­
bari, il nostro Presidente Ugazio con il Vice 
Capra e il Vessillo della Sezione, il 
Presidente della Sezione di Omegna 
Cerutti, accompagnato da una rappresen­
tativa di Borgomanero con gagliardetto, i 
Gruppi della nostra Sezione con i rispettivi 
gagliardetti, numerosi Alpini e concittadini . 
Da li prendeva il via il corteo che, accom­
pagnato dalla Banda ParTOcchiale, sfilava 
per il paese e raggiungeva la Chiesa per la 
Santa Messa, durante la quale il Parroco 
Don Angelo aveva modo di evidenziare lo 
spirito di sacrificio e l'abnegazione di chi, a 
volte con il prezzo della vita, nel corso delle 
Guerre passate ci ha regalalto la Libertà ed 
il Benessere di cui oggi godiamo e talvolta 
abusiamo. 
Dopo Messa la manifestatzione continuava 
con gli onori al Monumento dei caduti, do­
ve veniva ricordata la figura del Maggiore 
Boniperti e proseguiva al Monumento agli 
Alpini sul piazzale antistante al 
Camposanto, nel quale è incastonata a ri­
cordo di chi è rimasto in quelle steppe 
un'urna con una manciata di terra del Don 

e una di Nicolayewha. Lì veniva recitata la 
"Preghiera dell'Alpino". La sfilata proseguiva 
poi verso la piazza e al "rompete le righe" 
facevano seguito le foto ricordo e la "bic­
chierata". Più tardi il pranzo con una buona 
partecipazione di Alpini e Familiari per con­
cludere questa commemorazione, che con 
nostra grande soddisfazione è stata un 
gran successo, che ci da coraggio per con­
tinuare ed a fare sempre più e meglio per 
questa nostra grande "Famiglia Alpina". 
Sperando che fra cent'anni ci possano esse­
re ancora Alpini che si ricordino di perso­
naggi come il Maggiore Boniperti e ... ma­
gari anche di noi. 

Carlo Depaoli 

NOVARA 

ALPINI A SCUOLA 
Alpini e castegnate: un binomio riuscito, ed 
è probabilmente per questo motivo che la 
Scuola Bottacchi ci ha chiesto se facevan­
ma moi la castagnata per i loro ragazzi e 
genitori. 
Abbiamo accolto /'invito con entusiasmo e 
ci siamo dati da fare per la buona riuscita 
della manifestazione. La scuola Bottacchi 
ha, oltre alla sede, due distaccamenti ed al­
lora si sono formate tre squadre: una com­
posta da Raiteri e Valsecchi per il distacca­
mento alla Rizzottaglia, la seconda costitui­
ta da Ramazzotti e Taccola per il distacca­
mento al Torrion Quartara, mentre la terza 
per la sede era formata dal solo Menaspà 
perché qualcuno all'ultimo momento aveva 
dato ... forfait! Nonostante /'inghippo tutto 
è riuscito ugualmente (parolacce a parte) e 
abbiamo soddisfatto la voracità di 500 
bambini accompagnati dai genitori. 
Quando io e Ramazzotti (finito al Torrione) 
siamo andati in soccorso a Menaspà questi 
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era ormai quasi al termine e ci siamo limi­
tati a rimettere il campo perfettamente in 
ordine. 
Dobbiamo ringraziare di cuore il Comitato 
organizzatore per le "targhe" regalateci per 
la collaborazione prestata, soddisfatti di 
aver contribuito alla felicità di bimbi e geni­
tori avendo loro offerto un pomeriggio "al­
ternativo". 

G. Taccola 

CALTIGNAGA 

ALLA NUOVA SEDE SI ARRIVERÀ IN 
TRENO 
Nel lontano 1 994 veniva annunciata dal 
mio Gruppo la costruzione della nuova se­
de.varie sono state e lunghe, le peripezie 
che hanno poi portato allo stop dei lavori 
già iniziati, ma ... come dice il proverbio, 
"chi la dura la vince". 
La pratica, diciamo così, inizia nel giugno 
del '97 presso la F.S. di Torino; la domanda 
sembra non dare segni di vita ed allora, 
casualmente, ricevo un appoggio, ma di 
nuovo la cosa sembra inaridirsi. Dopo oltre 
un anno e mezzo ricaricate le pile, arriva la 
bella notizia che si può procedere. 
Interviene il Sindaco in persona a darci 
una mano poiché le F.S . possono dare la 
stazione "in comodato d'uso" solo al 
Comune. 
Alla fine di agosto '99, l'Ufficio Tecnico 
Comunale ci consegna la chiave e l'autoriz­
zazione per l'inizio lavori : lavori che do­
vranno essere condotti a "regola d'arte". La 
stazione non si presenta affatto bene, ma 
siamo ormai e buon punto. 
Contiamo, ad ogni modo, di fare una gran­
de festa (è tanto che non ne facciamo) per 
la sospirata inaugurazione. 
Verrete a farci visita, cari amici alpini? 
Credo e spero di sì, e per i più "disabili" pre­
vederemo l'andata, ma soprattutto il ritor­
no in treno! 
Altre e definitive notizie a quando saremo 
sicuri della data di inaugurazione . 
Arrivederci!! 

E. Zecchini 

CAMERI 

CASTAGNATA 15, 16 E 17 OTTOBRE 
1999 
Felice e proficuo epilogo anche per la scor­
sa edizione della Castagnata alpina orga­
nizzata dal gruppo "Zappa" presso l'area 
coperta del mercato comunale. 
Una festa autunnale di tradizione venten­
naie dove, il brulé dispensato a fiumi per ri­
scaldare le fresche serate e le caldarroste a 
quintali per soddisfare la più genuina golo­
sità, hanno costituito il pretesto per elabo­
rare una cornice più prestigiosa fatta di gio­
chi, balli e gastronomia da amatori. 
Un'edizione fortunata, ricca di attrazioni e 
proposte per tutte le età, agevolata da un 
clima clemente e da una generosa affluen-

za dei cameresi che hanno voluto onorare 
l'appuntamento insieme con i molti conve­
nuti dai paesi vicini. Se /'impegno di tanti 
Amici ed Alpini sembra aver soddisfatto tut­
ti quanti i partecipanti, il successo ha rap­
presentato altresì una festa per gli organiz­
zatori che riversano in esso le speranze e i 
trepidanti timori della vigilia. 
È il giusto entusiasmo e il divertimento di 
chi offre la sua mansione senza l'isterismo 
del principiante né il mugugno del "veci o" 
indolente, dove la responsabilità condivisa 
pesa molto meno e dove la disponibilità è il 
regalo più ambito che possiamo offire a 
quanti godranno il frutto della nostra soli­
darietà. 

T. P. 

ROMENTINO 

CARO NUN DLA PENA NERA, 
Il 10 ottobre anche noi del Gruppo di 
Romentino abbiamo avuto la nostra festa. 
Quel giorno, grazie ad un sole inaspettato 
in questo periodo che ha trasformato la no­
stra festa in una splendida giornata, è stata 
anche l'occasione per inaugurare "ufficial­
mente" la nostra nuova sede messaci a di­
sposizione dal Comune nei locali di "Villa 
Paglino". 
Anche se in concomitanza con la cerimonia 
di inaugurazione del monumento ai Caduti 
di Russia, la presenza alpina nella sfilata per 
le vie cittadine è stata dignitosa, numerica­
mente parlando, aperta dalla SIGNORA 
MARIA ORLANDI, vedova della Medaglia 
d'Argento a cui è dedicato il nostro Gruppo 
ed arricchita dalla splendida esibizione del­
la Banda Musicale di Caltignaga (sottolinea­
ta dagli applausi scroscianti lungo tutto il 
percorso cittadino e sul sagrato della 
Chiesa) coordinata dal Signor EMILIO ZEC­
CHINI (che colgo l'occasione per ringrazia­
re) ma, ritornando al discorso precedente, 
sono stati molto scarsi i gagliardetti dei 
Gruppi della Sezione. 
Un dovuto ringraziamento va al nostro 
Presidente UGAZIO, che si é premurato di 
portare personalmente il nostro Vessillo 
Sezionale, ed a tutti gli amici alpini presenti 
con il loro gagliardetto perché, secondo 
me, ma penso sia opinione comune, vista 
la presenza non massiccia degli alpini nelle 
nostre zone e Gruppi, solo con una presen­
za dignitosa le feste dei Gruppi della 
Sezione acquisteranno importanza agli oc­
chi della gente e saranno anche un mo­
mento per tenere unita la nostra piccola 
Sezione. Per finire con la nostra festa, dopo 
la deposizione delle corone al Monumento 
dell'Alpino (particolarmente commovente 
visto il sottofondo de "II Signore delle ci­
me") ed al Monumento dei caduti, dopo la 
Santa Messa "personalizzata" con temi alpi­
ni, ci siamo ritrovati a pranzo con la gradita 
sorpresa di due ospiti del calibro del Signor 
DISMA e del BARBA (del Gruppo di 
Cameri). Scusandomi per le lungaggini, sa­
luto tutti gli alpini della Sezione. 

Massimiliano Tormena 

ANAGRAFE 
ALPINA 

Si ricorda che questa rubrica è a dispo­
sizione di tutti i soci della Sezione, degli 
Amici degli Alpini e dei loro familiari. 

Le notizie devono essere prontamente 
inviate alla Redazione a cura de,i Capi 

Gruppo. 

Matrimoni · 
NOVARA 

16-10-99, Iginio Mantovan, socio ag­
gregato, e Ottavia Fusetto si sono feli­
cemente uniti in matrimonio. 

BELLINZAGO 
- 23-10-99, Pierluigi Marchi, socio del 

Gruppo, è convolato a nozze con 
Maria Teresa Valfré. 

... auguri di lunga felicità! 

Nascite 
GALLIATE 

10-8-99, Alessia è giunta ad allietare 
la famiglia del socio Giuseppe 
Bruzzese. 

BELLINZAGO 
- 7-10-99, Jacopo è la gioia del socio 

Alfio Bagnati e di mamma Manuela 
Cavazzini. 

... ai genitori le felicitazioni più vive!! 

Decessi 
BELLINZAGO 
- 27-8-99, Gavinelli Dina, mamma del 

V Capo-gruppo Giuseppe Apostolo e 
nonna del socio Andrea Apostolo. 

13-10-99, Moretti Augusta, nonna del 
socio Stefano Spirito. 

.. ci sentiamo particolarmente vicini ai fa­
miliari cui porgiamo le più sentite condi­
glianze 

OFFERTE PRO NOTIZIARIO 

Saldo precedente L. 885 .000 

Gruppo Bellinzago L. 100.000 

TOTALE L 985.000 
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New York - Columbus Day 
Ricordi lontani che hanno fatto la storia degli U.S.A. 

presso il Circolo 
della MADONNA PELLEGRINA 

Viale Giulio Cesare - Novara 

Venerdì l 7 dicembre 1999 
ore 21.00 

Soci Alpini e Amici intervenite 
numerosI 

all'incontro per l'annuale scambio 
in allegria 

degli auguri! 

New York - Columbus Day 
Cadetti di un'Accademia militare in sfilata 

• • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • 
I PROSSIMI INCONTRI 

DICEMBRE 1999 

MILANO 19 - S. Messa di Natale a ricordo dei Caduti Alpini -
Piazza Duomo 
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